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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO   

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 36/2013 

             

Napoli 26 Giugno 2013 

 

 

GRANDE SUCCESSO DEL FESTIVAL DEL LAVORO DI FIUGGI. 

OLTRE 1.600 I COLLEGHI ACCREDITATI NELLE GIORNATA 

DAL 20 AL 22 GIUGNO 2013. OLTRE 80 LE PRESENZE DEI 

COLLEGHI DI NAPOLI.  

ESALTAZIONE DEL RUOLO DEI CONSULENTI DEL LAVORO 

E CHIARO MESSAGGIO AI POLITICI NEL “FARE PRESTO”. 

L’ECONOMIA ITALICA E’ ALLO SBANDO. LA 

DISOCCUPAZIONE E LO STILLICIDIO DEI POSTI DI LAVORO 

NON POSSONO ATTENDERE. MA LA PARTITA SI DEVE 

GIOCARE IN EUROPA. 

 

Si è conclusa sabato, alle ore 13,45, la 4^ Edizione del Festival del Lavoro 

svoltasi a Fiuggi dal 20 al 22 Giugno. Il successo, anche di pubblico (id: 

colleghi), era prevedibile, conoscendo la valentia degli organizzatori cui va il 

nostro plauso incondizionato.  

Siamo una Categoria dal multiforme ingegno essendoci, tra noi, 

consulenti del lavoro, avvocati, giornalisti ed anche buoni calciatori a 

livello amatoriale. 

Questa edizione, quanto meno a livello di partecipanti, è stata molto migliore 

della precedente svoltasi a Brescia. 
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I colleghi di Napoli erano oltre 80!!! 

Il “lavoro” è stato rivisitato in tute le sue angolature. 

Numerose ed anche in contemporanea le tavole rotonde della durata 

massima di un’ora e mezza. 

Ospiti di gran livello: Ministri, Politici, Docenti universitari, 

Rappresentanti del Ministero del lavoro e della Giustizia. 

Numerosi, infatti, i Ministri intervenuti. 

Imponente quanto necessario il servizio d’ordine. 

Non ci soffermiamo sui numeri, rischieremmo di sbagliare per difetto o per 

eccesso. Basterà collegarvi con il sito del CNO, che costituisce la fonte 

autentica oltre che autorevole per la fornitura dei dati delle presenze (quando 

ci siamo accreditati, ci han detto che erano 1.600), delle testate giornalistiche 

che hanno trasmesso l’evento, del numero dei tweet che hanno interessato la 

manifestazione, degli sms pervenuti ecc. 

Al di là dei numeri, dunque, il “Festival” era importante per due ordini di 

motivi: 

a) Rivisitare le normative del lavoro, mediante dibattiti con esperti 

(Docenti universitari e Dirigenti e funzionari Ministeriali) e, pur 

sempre, con la presenza di “uno dei nostri” (pensiamo a Luca De 

Compadri, Enzo De Fusco, Vincenzo Barbaro, Paolo Stern ecc.); 

b) Dare le ns. ricette per il rilancio dell’economia e la crescita 

occupazionale. 

Ed è proprio la lettera sub b) a darci l’esempio di come il “Festival” abbia 

rappresentato l’esaltazione del ruolo e della figura del Consulente del lavoro, 

soggetto “terzo” nella gestione del rapporto giuridico previdenziale, d’imposta 

e del rapporto di lavoro, cassa di risonanza delle ambasce delle piccole e 

medie imprese e garante della fede pubblica. 

Si badi bene, contrariamente a quanto abbiamo letto da qualche parte, 

non si è trattato di un “grande convegno” ma, di un serrato confronto 
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tra noi e gli esperti su determinati aspetti delle normative più recenti 

con la presenza, peraltro, di dirigenti e funzionari ministeriali che, in 

qualche modo, hanno “scritto” le circolari (talvolta in modo innovativo 

consentendo la perpetuazione del c.d. diritto circolatorio). 

Tra gli altri si è parlato di: 

a) Apprendistato; 

b) Accordo sulla rappresentatività sindacale; 

c) Contratti di prossimità; 

d) Certificazione dei Contratti; 

e) Contratti a termine; 

f) Riforma Fornero; 

g) Licenziamenti per motivi economici e disciplinari; 

h) Lavoro giovanile e lavoro delle donne; 

i) Responsabilità penale nella gestione dei rapporti di lavoro; 

Eccezionale la partecipazione di docenti Universitari. I Proff. Arturo 

Maresca, Raffaele De Luca Tamajo, Giuseppe Santoro Passarelli, Franco 

Carinci, Carlo Cester. 

Fin qui sul piano dell’ermeneutica di leggi che, in molti casi, ci hanno 

addolorato. Tutti d’accordo con noi i Docenti universitari: rilancio 

dell’apprendistato eliminando la formazione base e trasversale di 

pertinenza delle regioni, liberalizzazione (acausalità) dei contratti a 

termine, rivisitazione della legge Fornero relativamente ad ASPI, 

Ammortizzatori Sociali e contratti a progetto. Importanza dei contratti di 

prossimità. 

Ma principalmente, ed è questo il messaggio politico uscito da Festival (su cui 

l’On.le Alfano. Vice Premier) si è trovato d’accordo: riduzione della 

pressione fiscale generale (IVA e IRPEF) e contributiva.  
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Sol così si possono liberare risorse da investire in consumi rilanciando, 

quindi, l’economia. Occorre sostenere ed incrementare la domanda 

interna per aversi il rilancio occupazionale. 

Il messaggio è stato limpido e chiaro. 

Abbiamo esaltato il nostro ruolo non solo confrontandoci con dirigenti e 

funzionari ministeriali, docenti, sindacati quanto, ancora una volta, abbiamo 

suggerito la soluzione per i problemi occupazionali passando per l’economia. 

La battaglia, è stato anche detto ancorchè lo avessimo già evidenziato 

nel corso del Forum di Napoli, si deve, essenzialmente, combattere in 

Europa. Se dobbiamo attenerci, come sembra, al mantenimento del 

rapporto deficit/pil, ci diano i fondi strutturali e per l’occupazione. 

Grazie, dunque, al CNO ed alla Fondazione Studi per il pregevole lavoro. 

 

 

Ad maiora. 

 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


